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Le origini
• Gli Indiani dell’America Settentrionale 

fumavano tabacco in pipe 

• Nel 1492 quando Cristoforo Colombo sbarcò 
osservarono che molti Indios tenevano in mano 
una lunga pipa. 

• Nel 1518 i colonizzatori osservarono che gli 
Aztechi fumavano primitive “sigarette” 

• Nel 16° secolo gli spagnoli per fumare il 
tabacco usavano i papelitos  

• Nella metà del 19° secolo le sigarette erano 
conosciute in Francia, Inghilterra, Italia, Austria. 

• Negli Stati Uniti, l’apparizione nel 1880 di una 
macchina automatica per la produzione di 
sigarette ne diffuse il consumo.



Diffusione in Europa 
• L'origine della sigaretta risale ad eventi storici: I turchi durante 

l'assedio di Giovanni D'Acri, combatterono con lunghi tubi usati per 
avvolgervi il tabacco e la battaglia di Costantina  

• Agli inizi del 1800 era molto usato dai francesi il tabacco da nuto. 

• Nel 1843 in Francia furono messe in vendita le prime 20.000 sigarette 

• Esisteva uno strumento per confezionare le sigarette il cigarettotipo. 

• Nel 1848 apparvero le prime donne fumatrici di sigari, pipe e 
sigarette, come simbolo di rivolta. 

• In Russia verso il 1850 la ditta la ferme vendette una sigaretta è 
costituita da una miscela di tabacchi orientali.



Diffusione nel mondo
• La produzione triplico  dal 1914 al 1919 perché il Governo degli Stati Uniti assegno i 

contratti d'acquisto per le forze armate 

• Le prime donne fumatrici negli Stati Uniti erano apparse 

• In una campagna, come testimonial, furono usate anche le donne 

• I profitti ottenuti dalle industrie furono spesso utilizzati per l'aiuto degli orfani, istituzioni 
scolastiche, ospedali, chiese e in celebrazioni di eventi. 

• Furono introdotte nuove innovazioni:  

Nel 1925 fu introdotta la carta crespata nel filtro delle sigarette 

• Le sigarette American Blend iniziarono a diventare popolari in Europa con la Seconda 
Guerra Mondiale quando furono diffuse dalle forze armate americane 

• Le sigarette American Blend restarono con le truppe di occupazione della NATO, ed il 
loro consumo aumentò radicalmente



L'affermazione delle nuove 
sigarette

• La domestic blend ebbe grande impulso dagli effetti della Prima Guerra 
Mondiale 

• Riduzione della percentuale di tabacchi orientali le resero più competitive 
rispetto alle altre marche. 

• Diminuzioni dei costi 

• Nacquero miscele che si diffusero in breve tempo: 

Nel 1915 apparvero le sigarette con meno succhi

Nel 1916 le sigarette con una miscela a base di Burley 

Nel 1933 le sigarette caratterizzate dall'aggiunta di una piccola percentuale 
di tabacco orientale Latakia



L'industria del tabacco 
negli Stati Uniti

• Agli inizi del 1800 era popolare il consumo di tabacco sotto forma di 
tavolette compresse da masticare (plug) 

• Nel 1810 l'unico Stato con una fabbrica di sigarette era la 
Pennsylvania e Connecticut 

• Il lavoro era effettuato interamente a mano 

• Erano impiegati soprattutto operai neri 

• L'arrotolamento delle sigarette era compito riservato esclusivamente 
alle donne bianche 

• Gli addetti al taglio dovevano  le narici con garze per evitare 
l'inalazione della polvere di tabacco  

• Si iniziarono ad aggiungere gusti tipo: liquirizia, vaniglia,rum, 
anice... 

• I tabacchi americano furono sostituiti con tabacchi provenienti 
dall'oriente europeo, turco o greco. 

• Le sigarette venivano confezionate a mano e avevano un elevato 
costo 

• Venivano vendute stuse, ossia a "peso" o "a numero" : in pacchetti 
contenenti generalmente 10 o 20 sigarette


